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Nuovi ponti tra l'Italia e il mondo 

Una nave per i popoli africani 
Manifestazione a Genova con Pajetta, Bonalumi (de), Milìtello (sindacati), il sindaco Cerofolini 
L'intervento di Tanibo, presidente dell'ANC - Gli aiuti alla lotta d'indipendenza dell'Africa 

Dal nostro inviato 

GENOVA — Come nel 
1919 la nave « Amilcare 
Ciprlani » parti alla vol
ta del paese dei Soviet 
aggradito, come nel 1974 
una nave della solidarietà 
parti alla volta del Viet
nam. cosi ieri Genova è 
s ta ta protagonista di una 
nuova grande manifesta
zione internazional ista: 
la partenza della nave 
della solidarietà italiana 
con i popoli dell'Africa 
australe. 

A Ponte dei Mille, dove 
si è svolta la manifesta
zione, c'erano Gian Carlo 
Pajetta . Gilberto Bona
lumi ( D O vicepresidente 
della commisione esteri 
della Camera, Milìtello a 
nome della f e d e r i n o n e 
unitaria CGILCISLUIL, 
il s indaco di Genova Ce 
rofolini e una folla di la
voratori democratici , di 
cittadini di Genova sot
to un grande striscione 
che rinnova la solidarie
tà dei lavoratori del ca
poluogo ligure. 

Oliver Tambo. presi
dente dell'African Natio
nal Congress. il movi
mento di liberazione del 
Sudafrica, parlando a no 
me di tutte le forze di 
liberazione dell'Africa 
australe ha s intet izzato 
il s ignif icato di questa 
iniziativa definendola un 
esempio dei rapporti tra 
l'Europa e l'Africa, tra 
nord e sud. E ha ricorda

to commosso quando, nel 
novembre del 1978. l'ini
ziativa fu lanciata a Reg
gio Emilia e sembrava 
quasi impossibile che po
tesse realizzarsi davvero. 

La nave della solida
rietà carica di aiuti rac
colti in tut to il paese 
grazie al l ' impegno delle 
forze politiche, dei sinda
cati, degli enti locali, del
le cooperative, del gover
no ital iano, avvicinando
si al Sudafrica, come ha 
rilevato Milìtello. avvici
na anche la caduta del
l ' inumano regime suda
fricano. Ma avvicina an
che. come ha sottol inea
to con forza Pajetta, 1 
giovani paesi e le forze 
di liberazione del Terzo 
Mondo e le vecchie nazio
ni europee Questa ini
ziativa. ha affermato in 
particolare, dimostra che 
è possibile contribuire 
insieme a risolvere una 
crisi che è di tutti . 

Per nuovi 
rapporti 

L'iniziativa prefigura 
rapporti nuovi per co
struire un nuovo ordine 
economico internaziona
le. per impostare rappor
ti non imperialistici. 

Pajetta. che è giunto a 
Genova da Belgrado do
ve ha partecipalo ai fu-
nprali del presidente Tito. 
ha voluto a questo punto 

ricordare 11 valore del non 
a l l ineamento che ha de
finito movimento di pri
ma linea. Di questo tema 
importante , in una fase 
internazionale dominata 
dagli interventi militari 
e da una crescente ten
s ione. ha parlato anche 
Gilberto Bonalumi sotto
l ineando come la nave 
della solidarietà costitui
sca un esempio utile, una 
dimostrazione che è pos
sibile intrattenere rap
porti che vanno nel sen
so del rafforzamento del
la distensione. Da Geno
va e dall'Italia dunque 
parte, anche da questo 
punto di vista, una indi
cazione positiva all'indi
rizzo delle grandi poten
ze e de' maee'ori protago
nisti di questa difficile 
cont ingenza mondiale 

Altri significati deHa 
nave della solidarietà n i n 
no colto nei loro inter
venti anche altri o n f o r i . 
In particolare il rappre
sentante della federaz'o 
ne s indacale unitaria. Mi-
l'tello. ha affermato che 
la nave della solidarietà 
rappresenta il nostro rifiu 
to a schierarci sotto l'om
brello delle grandi poten
ze e la nostra scelta di 
schierarci invece con l mo
vimenti di liberazione per 
un nuovo ordine mondia
le fondato sulla coopera-
zione e la pace. 

Prima della manifesta
t o n e nel porto di Geno 
va. a conMusiono d" \ n 
lungo impegno delle for

ze democrat iche i tal iane. 
i rappresentanti del mo
vimenti di liberazione del 
Sudafrica e della Nami
bia. U rappresentante del
l'Organizzazione dell'unità 
africana, il rappresentan
te della Repubblica popò 
lare dei Mozambico han
no visitato la nave accol
ti dai lavoratori portuali 
e dai rappresentanti sin
dacali dei maritt imi, dal
l'equipaggio della nave e 
dal suo comandante . An
che in questa occasione 
l'incontro tra questa real
tà italiana e i rappresen
tanti dei popoli dell'Afri
ca australe oppressi o da 
poco liberati, ha avuto mo
menti di intensa commo
zione. 

Un viaggio 
speciale 

I maritt imi genove
si h a n n o voluto in par
ticolare rilevare che que
sto viaggio non è uno dei 
canti della loro vita di na
viganti . che il carico che 
trasportano non è ratto 
di semplici merci né è de
s t inato a mercanti . Han
no voluto sottol ineare In
vece di esser cosclent- di 
portare un aiuto a popo
li che ne h a n n o bisogno 
e un messaggio che va 
oltre la semplice quanti 
tà e qualità degli aiuti 
contenut i nelle st ive Que
sto impegno è st;>to riba
dito con poche sent i te pa

role anche dal comandan
te della nave, assicurando 
che tutto sarà fatto per
ché la nave della solida
rietà giunga a destino. 

In matt inata si era 
avuto un incontro con le 
amministrazioni comuna
le. provinciale e regiona
le, con le organizzazioni 
polit iche e democrat iche 
(dai s indacati alle Acli, 
dal partiti, alle cooperati
ve) . nel corso del quale 
sono stati ricordati gli 
sforzi compiuti e soprat
tutto è s tato annunc ia to 
che. nel prossimo anno. 
si svolgerà a Roma una 
seconda conferenza di so
lidarietà dopo quella di 
Reggio Emilia del novem
bre 1078 nel corso della 
ouale fu consolidato 11 
rapnorto fra l'Italia e 1 
popoli in lo'ta dall'Africa 
australe e fu deciso di 
real'7?are la nave della 
solidarietà che ora lascia 
Genova verso Luanda e 
Maputo. 

In questa occasione il 
Comitato nazionale di so
lidarietà. organizzatore 
della nave e delle altre 
Iniziative verso I popoli 
africani, ha ricevuto un 
Imoortante riconosrimen-
to con la consegna al «suo 
coordinatore Giuseppe 
Sonc'ni . della medaglia 
dpirONU per la Dice ad 
oopra del rannresentante 
df»irr>r?in?zzazionp delle 
Nazioni Unltp in Ttil:a 

Guido Bimbi 

Vietnam e Cambogia chiedono aiuto 
ROM\ ~ « Da Thau Ninh finn a 
Phnom Penh in automobile, 16 ore 
infernali per fare poco più di 130 
chilometri Un paese totalmente de 
vantato, ma in un modo singolaris
simo. come da una terribile disin
tegrazione dall'interno. Un paese 
rovesciato su se stesso, come un 
guanto ». Il senatore Raniero La 
Valle è reduce, assieme al consi 
gliere regionale dell'Emilia-Roma-
Ena Antonio Panieri, da un viaggio 
in Vietnam e Cambogia organiz7ato 
da i Italia Vietnam » su invito del 
governo vietnamita e nel corso del 
quale è stato ospite del Fronte di 
unione nazionale per la salvezza 
della Cambogia. 

La Valle, che è memhro della 
commissione Esteri del Senato, è il 
primo parlamentare italiano che ar
riva in Camlntgia dopo la e grande 
tragedia » Qual è stato il grado di 
ufficialità di questa visita7 Ramerò 
La Valle ci dice di avere informato 
il governo italiano, tramite un col
loquio con il sottosegretario Zani 
berletti. ma precisa di non avere 
svolto alcun incarico per conto del 
eo'-erno itabano Panieri impcp pre
cisa che la presidenza del Consi 
alio dei ministri e il ministero de
fili esteri erano a conoscenza del 
l'invito che il governo vietnamita 
aveva rivolto ai presidente della Re 
gione Rimila Romagna e che egli 
ha svolto, in questo contesto, un 
lavoro di esame della situazione dei 
gemellaggi tra città italiane e viet 
nanute e dello stato di attuazione 
dei diversi programmi di aiuto. 

Il senatore La Valle e Panieri ri 
feriscono — nella sede dell'Associa
zione della stampa estera — le loro 
impressioni, i risultati dei colloqui 
e degli incontri (sono stati ricevuti. 
tra gli altri, dal primo ministro viet
namita Pham Van Dong e dalla si-

Drammatiche testimonianze del senatore 
Raniero La Valle e di Antonio Panieri, 

consigliere regionale dell'Emilia-Romagna, 
reduci da una visita nei due paesi asiatici 

gnora Nguyen Thi Binh, attuale mi
nistro dell'Educazione, ex ministro 
degli Esteri e. come molti ricorde
ranno. uno dei protagonisti dei ne 
goziati di Parigi). Il racconto si fa. 
a tratti, teso e drammatico mentre 
La Valle rievoca le immagini della 
campagna cambogiana trasformata 
in un deserto, rade persone nei cam
pi. le palafitte di cemento che spun 
tano dall'acquitrino senza più la ca
sa che un tempo sostenevano Le 
lunghe teorie di famiglie che cam 
minano per raggiungere i campi da 
cui furono espulse una migrazione 
immensa, di milioni, che dura an 
cora oggi, anch'essa una prova del
la vastità delle deportazioni di mas
se adottate dal regime di Poi Pot. 
* Phnnm Penti è ancora un incubo 
— dice La Valle —. Nel 1975 aveva 
de milioni di abitanti. Adesso non 
supera le 20 mila. persone. E' la 
prora del genocidio >. La Valle si 
sofferma a lungo su questo punto. 
La parola genocidio, dice, è un po' 
inflazionata, e Ma in Cambogia esso 
è avvenuto in senso tecnico, lette 
rate Valutazioni attendibili parlano 
di tre milioni di morti: un popolo 
intero, attraverso tutti gli strati so
ciali. Non tutti uccisi diretiamente. 
Molti morti di stenti e di malattia 
dopo la deportazione ». Raniero La 
Valle racconta, da testimone ocula
re. ciò che ha visto nei giardini d d 
l'ex-stazione televisiva (« si cammi
na letteralmente sulle ossa dei mor
ti »). oppure nel liceo di Tuoi Sheng. 

trasformato da Poi Pot in un cam
po di concentramento dove hanno 
trovato la morte almeno • 20 mila 
persone (« le prove dell'eccidio e 
delle torture più mostruose sono sot
to gli occhi di tutti. La documenta
zione è basata sui fascicoli abban
donati dagli stessi aguzzini*). 

La Valle non ha esitazioni nel 
giustificare l'intervento vietnamita. 
« Lo abbiamo condannato per ra
gioni che sono giuste, ma lo sono 
in generale, lo — insiste La Valle — 
sostengo il principio della non in
gerenza come un cardine dei rap 
porti internazionali. Ma nel caso 
cambogiano non lo ritengo applica
bile perché il genocidio di un po
polo non può essere valutato come 
un " fatto interno ". Nessuno ha 
pensato mai che il genocidio com 
piulo dai nazisti foste un " fatto 
interno " alla Germania ». Il sena
tore La Valle è ben consapevole di 
toccare un tasto assai delicato Ac
cetta. sostanzialmente, anche la tesi 
vietnamita secondo cui l'intervento 
in Cambogia rappresentava una ri
sposta ad una minaccia reale alla 
sicurezza del Vietnam. 

« Ci sono opinioni diverse sul pò 
tere che oggi controlla la Cambogia 
e che è impegnato nella ricostruzio
ne — aggiunge — ma questi sono 
i sopravvissuti, sono ciò che la si 
Inazione offre. Cosa si aspetta a 
riconoscerli, cosa aspetta il gover
no italiano? ». 

Panieri e La Valle raccontano an

che del Vietnam di oggi, « più po
vero di prima », logorato da due 
guerre, dove « «7 salario reale di 
un operaio o di un contadino è di 
3-5 dollari al mese ». che sta Fa
cendo fronte al problema di ricon
vertire. senza mezzi, l'economia del 
Sud e la stessa mentalità di mi
lioni di persone che. in pochi giorni • 
sono passate, con la cacciata degli 
americani, da redditi di livello oc
cidentale a redditi da paese del 
terzo e quarto mondo, e Ad Hanoi 
— racconta Panieri — è raro ve
dere una camiciola di bambino sen
za toppe ». E Raniero La Valle: 
< Come si può pensare che un paese 
in queste condizioni possa nutrire 
velleità espansive, o stia attraver
sando una fase imperialistica? ». 

Raniero I-a Valle — che ha in
contrato anche il cardinale di Ha 
noi. Trinh Van Cham (presidente 
della conferenza episcopale vietna
mita! e il presidente della congre 
gazione buddista del Vietnam uni
ficato — ha affermato che le due 
più importanti organizzazioni reli
giose del Vietnam hanno accettato. 
in piena lealtà e non passivamente. 
la nuova situazione politica. Il go
verno vietnamita ha dato ampia prò 
va di rispettare il principio della 
piena libertà di culto e la Chiesa 
vietnamita * ha accettato la via del
la povertà senza pretendere il ba
gaglio della Chiesa cattolica in oc
cidente. con tutte le attività di sup
plenza e di guadagno che esso com 
porta ». La Valle ha anche ricor
dato che è < su queste basi che la 
Chiesa vietnamita ha impostato la 
sua linea pastorale ». cedendo tutte 
le sue strutture e lasciando il per
sonale ecclesiastico al lavoro fianco 
a fianco con quello governativo. 

Giuliette Chiesa 

La disoccupazione ha ormai raggiunto il 7,2 per cento 

Recessione negli USA: colpiti edilizia e auto 
Il sindacato di categoria United Auto Workers chiede urgenti misure protezionistiche, specie contro il Giappone 

Duri colpi anche a Prima linea 
(Dalla prima pagina) 

ta la madre, la quale, però, 
come è peraltro suo diritto, 
si sarebbe avvalsa della fa
coltà di non rispondere. Ma 
fra gli arrestati dei giorni 
scorsi non c'è soltanto lo 
« studente » che parla. Altri 
avrebbero fornito agli inqui
renti elementi di rilevante in
teresse per l'accertamento 
della verità sui vari attentati 
commessi da Prima linea. 

Come è già avvenuto per 
le Br dopo le confessioni di 
Peci, anche per Prima linea 
gli inquirenti starebbero per 
ricostruire la mappa dei delit
ti, mettendo accanto ad ognu
no degli attentati i nomi dei 
terroristi che vi hanno parte
cipato. Ignoriamo i dettagli. 
naturalmente. Sembra, tutta
via. che anche per l'omicidio 
del giovane William Vaccher, 
assassinato a Milano sotto ca
sa il 7 febbraio di quest'anno 
perché ritenuto un * delato
re ». sia stato fornito il no
me degli esecutori. Alcuni di 
quelli che hanno partecipato 
a questo orrendo delitto, anzi. 
sarebbero già stati catturati 
a Milano, su ordine dell'auto
rità giudiziaria di Torino. 

Come si è pervenuti, dim
oile. a questi risultati? fi capo 
della Digos parla di pedina
menti. di intercettazioni^ di 
segnalazioni. Esclude peren
toriamente che in questa sto
ria c'entri in qualche modo 
Peci. Il che probabilmente è 
vero fino ad un certo punto. 
Presumibilmente, infatti, le in
dicazioni sono state fornite da 
Peci su Prima linea, sulla base 
di quanto eli era stato detto da 
un « piellino » (quest'ultimo 
gli fece anche il nome di 
Marco Donat Cattin). sono 
state attentamente raccolte 

(Dalla prima pagina) 
cesso della rivoluzione 
del nostro secolo. Tito a-
veva capito e ci aveva 
aiutato a capire come di 
un « processo > appunto 
si trattasse, per di più a 
carattere mondiale, in cui 
confluivano diverse com
ponenti storico-sociali, ol
tre che diversi paesi o 
addirittura continenti di
versi. Un fenomeno quindi 
anche denso di contrad
dizioni. che comunque 
non poteva essere ingab
biato in nessuno schema, 
né controllato da apriori
stiche egemonie. Tutte le 
forze che di esso sono par
te lo sono per ragioni pro
prie, che vanno rispetta
te. perché non possono 
essere annullate in nome 
di qualche schema più ge
nerale senza mettere a 
repentaglio i motivi più 
profondi che alimentano 
la stessa spinta rivoluzio
naria di ognuna di quelle 

dalla Digos. Qualcosa, a suo 
tempo, deve aver raccontato 
anche William Vaccher. 

Poi, però, deve essere in
tervenuto il racconto prima 
di uno, e poi di altri che ha 
consentito agli inquirenti di 
comporre in maniera suffi
cientemente completa quello 
che loro chiamano il « mo
saico » dell'organizzazione e-
versiva. « Nei prossimi gior
ni — promette il capo della 
Digos di Torino — saprete 
qualcosa di più ». Forse, ve
nute meno le pressanti esi
genze istruttorie e il peri
colo dell'inquinamento della 
prova, verranno forniti i no
mi e anche le imputazioni 
specifiche. « Nomi vecchi e 
nomi nuovi ». dice Fiorello. 
Sembra anche che dalle ri
sultanze degli interrogatori 
«ùano emersi ulteriori elemen
ti per collegare Prima Linea 
ad Autonomia organizzata. Uno 
dei giudici istruttori interpel 
lato in proposito da noi gior
nalisti si mantiene sul vago. 
Si limita a dire che si trat
ta di « una ipotesi di lavoro ». 
Si tratterebbe, però, ormai. 
«li qualcosa di più di una ipo
tesi. 

La tesi che PL e Autonomia 
organizzata siano parte di una 
stessa « famiglia » eversiva ha 
già trovato innumerevoli ri
scontri in parerchie inchie
ste giudiziarie che si svolgo
no a Roma a Padova, a Fi
renze. a Milano e, natural
mente a Torino. 

Qual è. infine, il valore del-
l'oDerazione in corso? < Di 
rilievo ». dice asciuttamente 
il giudice istruttore Giancar
lo Caselli. 

Che sia importante lo ca
piamo anche dalle cose che. 
ieri, abbiamo visto coi no

stri occhi. L'incontro col que
store e col capo della Digos 
si è svolto, infatti, in una 
stanza della questura dove. 
su quattro capaci tavoli, era 
stato ammucchiato il mate
riale sequestrato nell'apparta
mento di via Staffada. « E 
questo — ha precisato un 
funzionario — è solo una parte 
di quello che abbiamo seque
strato ». Anche da questo ma
teriale "(dallo schedario, dii 
volantini, dai ciclostilati) 
emergeranno, probabilmente. 
altri elementi utili alle inda
gini. 

L'elemento di maggior ri
lievo. comunque, è che ora 
le persone arrestate non si 
rinchiudono più nel mutismo 
assoluto. C'è ancora chi sta 
zitto, naturalmente. Ma la ca
tena del silenzio è stata rotta. 
A infrangere questo muro di 
omertà è stato per primo il 
e professorino » Carlo Fioroni. 

Poi ci sono stati i racconti 
di alcuni degli arrestati del 
21 dicembre, a Milano. Poi 
è stata la volta di Patrizio 
Peci, il capo della colonna 
BR di Torino. Ora è la volta 
di alcuni « PL ». Dire che, 
con l'operazione in corso, an
che Prima linea è stata sgo
minata ci sembra affrettato. 
Fra l'altro, sempre a Torino. 
un arresto è sta'.// operato ieri 
anche dai carabinieri. Noti se 
ne conosce l'identità. Insom
ma anche a Prima linea è 
stato assestato un colpo du
rissimo. Ma la lotta contro il 
terrorismo è tutt'altro che fi
nita. Niente trionfalismo, dun
que. ma rinnovato impegno 
di tutti («ora — dice Fiorel
lo. il capo della Digos — 
c'è molta più gente disposta 
a collaborare con le forze del
l'ordine ») per stroncare que
sta piaga dal tessuto del no
stro Paese. 

Antiterrorismo: quattro 
arrestati a Bergamo 

BERGAMO — Quattro per
sone sono state arrestate nel
l'ambito di una vasta opera
zione antiterrorismo a Ber
gamo e in provincia e che è 
ancora in corso. 

L'operazione, che è coordi
nata dalla Procura della 
Repubblica, ha preso l'avvio 
da un rapporto inviato al
l'autorità giudiziaria dal nu
cleo dei carabinieri in segui
to ad indagini svolte in me
rito a diversi attentati avve
nuti negli ultimi tempi nel
la zona. 

I quattro arrestati sono: 
Geminiano Brugnali. di 25 
anni; Gian Marco Locati, di 

22 anni: Diego Forestieri, di 
30 anni; Sergio Martinelli, di 
22 anni. I quattro apparter
rebbero alle cosiddette « Squa
dre armate proletarie - pro
letari armati per il comuni
smo». ritenute la frangia 
bergamasca di Prima Linea. 
Sono accusati di associazione' 
sovversiva e partecipazione a 
banda armata nonché di es
sere i responsabili degli at
tentati compiuti contro le 
caserme dei carabinieri dì 
Dalmlne, Ponte San Pietro. 
Zanica e Grumello del Mon
te. tutte In provincia di Ber
gamo. Gli attentati risalgono 
al 1977-'78. 

Era un rivoluzionario e un comunista 
forze. Solo così si poteva 
e si può dare respiro al
l'ideale internazionalista, 
come Tito con tenacia, 
più di una volta misco-
nosciuta. ha cercato di 
fare sia nel suo paese plu
rinazionale che nel più 
vasto campo mondiale. 

Oggi tutti sono in gra
do di apprezzare meglio 
l'importanza di queste po
sizioni proprio perché una 
volta di più si avverte 
quanto possono essere vi-

i cini i pericoli che incom-
j bono sul mondo in una 
j epoca di rivoluzioni, co

me la nostra. Adesso tut
ti sembrano riconoscere 
che Tito ha sempre la
vorato per la.pace, anche 
se tutti sanno pure che 
egli non ha mai rinuncia
to a combattere (e non 
solo metaforicamente) 
quando era in gioco l'in
dipendenza del proprio 
paese. Ma. la lezione da 
trarre non può essere so
lo generica. La Jugoslavia 
di Tito ha infatti dimo

strato come per la pace 
si operi, in un continente 
di blocchi contrapposti, 
grazie al coraggio della 
propria autonomia, sen
za schieramenti precon
cetti. 

Negli ultimi tempi da 
noi il presidente della De
mocrazia cristiana, on. 
Forlani, si è segnalato per 
una sua confusa proposta 
di organizzazione militare 
del paese che dovrebbe 
consentire, in caso di 
guerra, di alimentare la 
resistenza popolare. Che 
cosa egli intenda con que
sto non lo ha ancora spie
gato. Ciò che tuttavia la-
scìa esterrefatti è che egli 
sembrava considerare la 
cosa come ' un ' problema 
essenzialmente tecnico. 
Poiché però egli ha fatto 
l'esempio jugoslavo, •c'è 
da chiedersi se egli abbia 
mai sospettato quale lun
go sforzo di coesione uni
taria del paese, quale pò- • 
litica di fiera indipenden
za e di partecipazione po

polare allo Stato, quale 
sostanziale democrazia, 
quale lotta ai privilegi e 
alle ineguaglianze, quale 
impegno di trasformazio
ne socialista insomma, im
plichi la concezione della 
resistenza popolare, cui la 
Jugoslavia affida la pro
pria difesa. C'è da doman
darsi soprattutto come 
Forlani concili una simile 
prospettiva con la politi- -
ca fatta in Italia dal suo 
partito. 

| Il segreto della forza 
j di Tito stava in fondo in 

una verità che può sem
brare semplice, poiché era 
nota al movimento ope
raio sin dai suoi albori, 
ma che qualche volta si 
rischia di dimenticare. Le 
conquiste di democrazia, 
di libertà, di progresso, di 
pace non vengono mai re
galate ai popoli da nes
suno: esse vengono co
struite col lavoro, con Tor-
ganizzazione, con la lot
ta, coll'audacia. 

Cossiga : « La Fiat non ci aveva informato » 

f*4oslro servizio 

WASHINGTON - La recezio
ne negli Stati bniti. che do 
veva essere * moderala e di 
breve durala » *ei ondo le pre 
visioni della amministrazume 
Carter, ha già cnlpi'.o appisno 
le industrie dell editiz'a e del 
l automobile Mutuo prmcipj 
le della crisi nell edilizia e ia 
po'il uà economica di questa 
amministrazione. 

Sei tentativo di controllare 
il continuo aumento delimita 
none, che ora si aggira attor 
no al le per cento all'anno. 
'a Banca centrale americana. 
la Federai Resene, sotto la 
direzione di Paul Votcker, ha 
aumentalo di pari passo il 
tasto di interesse sui prestiti 
bancari Di conseguenza, si è 
ridotto progressivamente il nu 
mero dei fittndini che pnixonn 
acquistare la casetta uni'a 
miliare che e una componente 
essenziale del sogno amerira 
no. Si è rista cosi una bru 
sca riduzione, del 11 per cen 
to, delle vendile di nuove co 
struz'mni negli ultimi dodici 
mesi; riduzione che ha larga 

mente contribuito all'aumento } 

della disoccupazione. La per • 
centuale. tra marzo e aprile, 
è salita dal 6 al 7.2. 

Ancora più pesante è stato 
l'impatto della recessione sul 
l'industria dell'automobile, già 
da un paio di anni tn crisi 
perchè i dirigenti di Detroit 
non hanno soddisfatto la ri
chiesta dei consumatori ame 
Turani di macchine più picco 
le ed efficienti. Una indicazio
ne di questa crisi si era già 
avuta l'anno scorso quando la 
Chrusler Corporation, la più 
debole delle tre maggiori com 
pagme. dovette chiedere al go
verno un prestilo per evitare 
la bancarotta. Ora, con la mi 
naccia di una recessione in 
tutta l'economia e con i tassi 
di interesse saliti alle stelle, 
gli americani sono ancora più 
restii a comprare le macchine 
prodotte negli USA. 

Se l'acquisto è proprio ne 
cessano, scelgono un prodotto 
straniero, sto perché è di qua 
lità migliore sia perché con
suma meno carburante. Il ri 
sultato è che nel mese scorso 

le vendite di automobili negli 
Stati Uniti sono diminuite del 
27 per cento rispetto all'anno 
scorso. Si prevede che le ven
dite totali, di auto e camion, 
americani e stranieri, que
st'anno raggiungeranno sol 
tanto i nove milioni e mezzo 
rispetto agli U milioni e 200 
mila del 1979. Btsogna però 
tener conto che le macchine 
importate rappresentano cir 
ca il 30 per cento del mercato 
americano. 

A pagare la crisi di Detroit 
sono in prima persona i lavo 
rotori dell'industria automobi 
Ustica. Il numero di persane 
in cassa integrazione ha rag
giunto la cifra incredibile di 
284 mila. U 36 per cento, cioè. 
dei lavoratori delle cinque 
compagnie automobilistiche a-
mericane. Di questo totale, 
cresciuto ultimamente per i 
nuovi licenziamenti nelle fab 
briche che forniscono pezzi al
la Ford e alla General Motors. 
ben 210 mila sono sema la 
VOTO « a tempo indetermina 
to ». / Iicen2iamenft comincia 
no a colpire anche gli tmpie 
gali, di solito meglio protetti 

dei lavoratori nella produ
zione. 
• Il sindacato di categoria, 
la « United Auto Workers » 
(UAW). ha reagito all'aggra
varsi détta crisi con la richie
sta di misure protezionistiche. 
Da gennaio, infatti, il presi
dente della UAW. Douglas 
Fraser. propone la limitazio
ne temporanea delle im
portazioni giapponesi attra
verso una legge speciale. 
Mentre la spinta protezionìsti
ca proposta da Fraser trora 
l'appoggio di gran parte degli 

(Dalla prima pagina) 
dente del Consiglio — sol
tanto a Belgrado ». Cossiga. 
però, ha parlato solo per se 
stesso. Forse che altri com
ponenti del governo sape
vano? L'interrogativo non è 
stato sciolto e contribuisce 
ad alimentare il clima di 
sospetto ' sui reali obiettivi 
della Fiat. 

Cossiga. comunque, ha ri
ferito di contatti telefonici 
con gli Agnelli. < Stiamo as
sumendo informazioni — ha 
detto — anche per poterne 
riferire in Parlamento ». Ma 
quale sarà il comportamento 
del Governo? Sostanzialmen
te lungo due linee. La pri
ma riguarda le relazioni in
dustriali. cioè il confronto tra 
le parti che la Fiat ha fino
ra disatteso. Il Governo si li
miterà a istruire la relativa 
pratica, raccogliendo tutti gli 
elementi di valutazione, com
presi quelli del sindacato. Il 
ministro del Lavoro avrebbe 
già convocato Agnelli per 
martedì o mercoledì prossimo. 
La seconda linea riguarda la 
crisi dell'auto da affrontar» 
nell'ambito della politica di 
piano, visto che anche que

sto settore è stato recente
mente inserito tra quelli del
la riconversione industriale. 
I dirigenti sindacali non han
no potuto che prendere atto 
delle « precisazioni », ma han
no voluto mettere in guardia 
il Governo. La vicenda, in
fatti. resta ancora confusa e 
oenj ambiguità o cedimento 
dell'esecutivo potrebbe ac
centuare la tensione. 

Anche il e caso Fiat ». dun
que ha contribuito ad affer
mare l'esigenza di una pre
cisa strategia economica da 
parte del Governo. Subito e 
non dopo le elezioni, come 
hanno sostenuto i dirigenti 
sindacali. 

PUBBLICO IMPIEGO — Il go
verno ha dato via libera al 
negoziato conclusivo per i con
tratti dei dipendenti degli en
ti locali e degli ospedalieri. 
Le intese già raggiunte, in
fatti. erano state bloccate da 
riserve « tecniche » sugli a-
spetti salariali. Martedì i sin
dacati torneranno a incontrar
si con la delegazione pubbli
ca che, questa volta, avrà pie
nezza di pcteri. 

Il governo si è anche impe
gnato a sostenere l'iter legi

slativo della legge quadro del 
pubblico impiego e a interve
nire per correggere gli stra
volgimenti (le promozioni au
tomatiche) intervenuti in Par
lamento sui vec».hi contratti 
del pubblico impiego, cosi da 
impedire una rincorsa corpo-
lativa e favorire il cammino 
dei prossimi negoziati sui con
tratti da rinnovare. 

POLITICA DEL LAVORO E 
RIFORMA DELLE PENSIO
NI — Il sindacato chiede 
che si rispetti in primo luogo 
l'accordo del 78 sulla rifor
ma del sistema previdenzia
le. Cossiga ne ha preso at
to e ha convocato apposite 
riunioni al ministero del La
voro per i giorni 20 e 21. In 
questa occasione si dovTà 
chiarire se davvero si vuol 
portare avanti una politica 
di riforme. 

PUNTI Di CRISI - Il sinda
cato si è trovato sostanzial
mente di fronte a generiche 
volontà e . alla riproposizione 
di vecchi impegni mai rispet
tati. I dirigenti della federa
zione sindacale hanno denun
ciato la drammaticità della 
situazione, specie nel Sud. ri

levando la contraddizione tra 
l'intervento pubblico con mi
sure tampone e l'esigenza po
litica di sostenere l'occupa
zione e la programmazione. 
Cossiga si è limitato a pro
muovere un coordinamento tra 
i ministeri interessati (dalle 
Partecipazioni statali al Mez
zogiorno) e a impegnarsi per 
un calendario di riunioni spe
cifiche con il sindacato. 

FISCO — In via di principio 
il ministro delle finanze Re
viglio si è detto disponibile 
alla revisione delle aliquote. 
che oggi appaiono sproporzio
nate per gli effetti dell'infla
zione. nell'ambito della re
visione dell'intera legislatura. 
Il confronto — per 0 1981 — 
proseguirà su questo tema 
come su quello dell'adegua
mento degli assegni familiari 
al costo della vita e all'anda
mento dei salari anche con 
il contributo solidale del mon
do del lavoro. 

Il bilancio complessivo è 
tutto da fare, visto che mol
ti impegni sono ancora da 
definire e le ipotesi di lavoro 
tutte da verificare. Oggi si 
riunisce il direttivo unitario 
per valutare e decidere. 

Solo il PCI coerente nel voto sui patti agrari 

Celebrata a Roma 
la festa nazionale 

cecoslovacca 
ROMA — In occasione della 
festa nazionale cecoslovac
ca, l'ambasciatore a Roma, 
Antonin Pellkan. ha offerto 
ieri sera, nella sede dell'am
basciata, un ricevimento a 
cui hanno partecipato perso
nalità del mondo politico. 
della cultura « diplomatici. 

iscritti alla UAW. i dirigenti \ 
delle compagnie americane so- j 
no divisi sulla questione. La \ 
Ford Motor Company, la cui 
incidenza sul mercato ameri
cano è scesa ultimamente al 
solo 15 per cento, si è alli
neata con la posizione di Fra
ser. Ma il presidente della Ge
neral Motors Corporation. Tha 
mas Murphy, che ha visto au
mentare le sue vendite dal 
58 al 63 per cento in solo due 
anni, è contrario « ad ogni for
ma di protezionismo: una po
litica che è controproducente 
e dannosa agli interessi del 
paese a lungo termine*. 

Questa è anche la posizione 
del governo americano, che si 
è dichiarato in varie occasio
ni contrario ad nani forma di 
protezionismo. Per ora l'am
ministrazione sembra disposta 
a mantenere la sua linea an-
tinflazionistica anche a costo 
di un aumento delia disoccu
pazione che potrebbe raggiun
gere, secondo analisti autore
voli. V8 per cento prima della 
fine dell'anno. 

Mary Onori 

(Dalla prima pagina) 
giuranza). Era titillile gio
vedì sera il disagio che ser
peggiava ira alcuni settori 
del tripartito: gli incidenti 
\ erba lì tra esponenti della 
macsioranza; i franchi lira-
tori su due scrutinìi segreti 
chiesti dal PCI; il silenzi* 
ostinalo, ma imbarazzato, dei 
de legali alla Coldireiti (e 
fra questi il vice presidente 
dell'organizzazione, Trazzi). 
L'atteggiamento socialista, il 
silenzio della sinistra de e 
dei settori pia sensibili ai 
problemi dell'agricoltura, han
no fallo prevalere in aula i 
settori piò intransigenti e 
lesali alla grande proprietà 
terriera presenti nel gruppo 
democristiano. Tanto che il 
senatore Melandri, che se ne 
è fatto aperto vanto, è stalo 
applaudito con entusiasmo dai 
fa«risii. 

II ministro dell'Agricoltura 
Marroni messo alle strette 
dalle argomentazioni e dalle 
cifre fornite da Chiaromonte. 
Chiedi, Miragli*, Romeo. 
Sansone e Cavallini ha ten
tato di bluffare ricorrendo 
ad argnmentaiioni parado*-
•ali t dimenticando le sue 

stesse posizioni sulla com
plessità della situazione agri
cola italiana, le sue difficol
tà per la eri«i dei prezzi e 
per ì costi crescenti. Improv
visamente per Ma re ora l'agri
coltura italiana è diventala 
la più produttiva e competi
tiva del Mercato Comune 
Da giovedì sera, inoltre, nel
le famiglie contadine italia
ne circola tanta liquidità che 
il pagamento di svariati mi
lioni di lire imposto da que
sta legge e U raddoppio o la 
triplicazione dei canoni di 
affitto non costituiscono ag
gravi! pesanti per quei laulì 
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' redditi. Insomma, è cosa »e-
condaria (e che non danneg
gia l'agricoltura) il fallo che 
in una sola provincia, quel
la di Mantova. 52 miliardi 
di lire dovrebbero essere pa
gati in 18 mesi dai coltiva
tori come arretrati dei fìtti 
dal '70 in poi. Questo signi
fica che in tolta Italia mi
gliaia dì miliardi verranno 
dirottati alla rendita terrie
ra. senza alcuna garanzia di 
reinvestimento in agricoltura. 

La battaglie in Senato ri
prenderà mercoledì e alla prò* 
va del voto giungeranno al
tre questioni importanti. Ap
provando senza modifiche l 
primi 13 articoli la maggio
ranza ha già colpito dura
mente coloni, mezzadri e fit
tavoli (ridurendo la durala 
del contratto di affitto, au
mentando fortemente I ca
noni di affìtto, rincarando 
la dose «ni rongnaglì da pa
gare per gli arretrati). Lo 
•contro la prossima settima
na si concentrerà snlle esa
gerate limitazioni frapposte 
alla conversione dei contrai
li di colonia e mezzadria in 
fitto e su quelle norme chr, 
rendendo legittimi accordi 

privali di ogni tipo, daranno 
la stura all'espulsione dai 
poderi dei contadini e per
metteranno il perpetuarsi di 
contraili anomali e senza ga
ranzìe di permanenza sul 
fondo. 

La scomparsa ̂  
del compagno 
Lillo Roxas 

PALERMO — SI è spento, 
stroncato da un male ineso
rabile, a Palermo, il com
pagno Lillo Roxas. Nato a 
Caltanissetta 53 anni fa, era 
stato, fin da giovanissimo, 
dirigente sindacale, della 
Gioventù e del Partito co
munista, a Caltanisetta, 
Trapani e Palermo. 

Aveva pure svolto una In
tensa e qualificata attività 
editoriale, pubblicando, tra 
l'altro, la «Guida generale 
della Sicil ia» e significativi 
libri storici ed artistici di 
argomento regionale. 

Ai familiari, la redazione 
dell'Unità e i comunisti si
ciliani esprimono 1 sensi del 
loro profondo rimpianto e 
cordoglio. 


